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SCHEDA_1 

CHIESE APERTE  

XXIX Edizione della Manifestazione Nazionale dell’Archeoclub d’Italia 
 

14 maggio 2023  
 

Sede comprensoriale di Area Ionica Messina 
 

Referente della manifestazione per conto della sede locale Arch. Ketty Tamà (Vice presidente) 
 

“Documento di conoscenza della Chiesa” * 
Nome della Chiesa* San Teodoro  

Secolo di costruzione XVI  

Comune e Regione  Casalvecchio Siculo, ME -

Sicilia 

 

Diocesi Messina-Lipari-S. Lucia del Mela 

Proprietario Comune di Casalvecchio Siculo 

Fruibilità Completa Parziale x Nessuna 
 

Collocazione toponomastica: 

P.zza San Teodoro Casalvecchio Siculo,(ME) 

 

 

Notizie storiche: 

La chiesa, secondo Stefano Bottari risale al ‘500. Sorge nella zona inferiore del paese ed è dedicata 
alla Madonna dell’Itria, benchè comunemente conosciuta sotto il titolo di S. Teodoro Martire2. 
Alla Madonna dell’Itria era dedicato un quadro di pittore ignoto, risalente al periodo della 
Controriforma, che raffigurava la Vergine tra i santi Gregorio Magno e Vito. Tale opera era 
collocata nell’abside e ad oggi si trova nella chiesa di S. Nicolò. 1  
Dal 1º ottobre 1750 al 7 aprile 1760 Antonino Cannavò fu Procuratore della Confraternita di San 
Teodoro di Casalvecchio ed in tale veste si dedicò al restauro della chiesa.  
“Il Puzzolo Sigillo ha dato solamente qualche notizia circa la fondazione del convento di S. Teodoro 
traendola dall’opera: “Lustri istoriali degli Agostiniani Scalzi della Congregazione d’Italia e 
Germania” di autore ignoto che ne parla al Lustro quindicesimo, foglio 452. Da questo LUSTRO 
15°, tra l’altro, risulta che esistendo in Casalvecchio la Chiesa di S. Teodoro, questa fu offerta ai 
padri agostiniani di Messina, in occasione delle prediche che fecero in questa chiesa nell’anno 
1661, per la fondazione di un convento e dopo essere progettato e condotta a termine la fabbrica, 
il Diffinitorio dell’anno 1671 dichiarò questo convento Casa di Priorato, eleggendovi per primo 
Priore il P. Raffaele della Presentazione e come Sottopriore il P. Damiano di S. Antonio.  
Dopo il 1855, con l’entrata in vigore delle leggi eversive dell’asse ecclesiastico e dell’abolizione 
delle Corporazioni Religiose, sia il Monastero basiliano della SS. Annunziata sia quello agostiniano 
di San Teodoro furono incamerati dal Demanio dello Stato e successivamente venduti a privati 
che li hanno lasciati distruggere.”3 
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Rimane a tutt’oggi una permanenza fondamentale dell’identità territoriale di Casalvecchio Siculo: 
ad essa afferisce una delle due Confraternite storiche del comune, quella di S. Teodoro. Le 
confraternite hanno sempre svolto una ruolo insostituibile nella vita religiosa e sociale, ponendo 
alla base della loro stessa esistenza un fine prettamente assistenziale a favore dei soci e della 
comunità.4 

 
1 D.Mario D’Amico-Palachorìon. 1979 Catania  
2 S. Mosca-Sulle tracce di Gaspare Camarda-Pittura e Controriforma a Casalvecchio Siculo.2016 Messina  
3 C. Puglisi- Il Monastero Basiliano Della Ss. Annunziata Di Casalvecchio-Archivio Storico Messinese n. 88-Messina 2007  
4 C.Duro-La Valle d’Agrò.Messina 1995   

 

Descrizione della chiesa: 

Edificio a navata unica, copertura a tetto con capriate lignee. All’interno si conserva un 
pregevolissimo altare con marmi intarsiati, alcuni stucchi e sepolture.  
La chiesa è stata chiusa ed in stato di abbandono per circa cinquant’anni, 
Le pareti laterali sono suddivise in sei arcate che inquadrano pseudocappelle laterali con altari. 
Le cappelle presentano diverse profondità, probabilmente dovute ad una stratificazione degli 
interventi. L’abside a pianta quadrata è coperta da volta a crociera.  
Il restauro è quasi ultimato e il cantiere sarà visitabile per l’evento. 
 
 
 
 
 

 
(*Chiesa o altro edificio religioso connesso al culto: Convento; Monastero; Oratorio; Eremo; Altarino; Edicola Votiva; Cappelletta extraurbana; 

Santuario; ecc.)  
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